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CUBA 

All'Avana 
ultime battute 

del «congresso 
più lungo» 

Tornano a riunirsi i delegati comunisti 
per approvare il programma del partito 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Congresso del 
Partito comunista cubano, 
otto secondo. A partire da 
questa mattina gli stessi de
legati che, nel febbraio scor
so, erano stati protagonisti 
nella prima fase dell'assise 
— chiusasi con l'elezione dei 
nuovi organi dirigenti — 
tornano a riunirsi per discu
tere ed approvare il nuovo 
programma del partito, un 
fondamentale documento 
che, secondo quanto era sta
to annunciato, dovrebbe de-
lineare le caratteristiche del 
•partito dell'anno 2000.. Pro
prio per questo, come si ri
corderà, la prima parte del 
congresso si era ''mitata al
l'approvazione di un •proget
to di programma» il cui testo 
è stato sottoposto, in questi 
dieci mesi, al «dibattito di 
tutto il popolo', coinvolgen
do nella discussione non solo 
le organizzazioni stretta
mente di partito, ma anche i 
sindacati, le organizzazioni 
glovanilie femminili, i comi
tati di difesa rivoluzionaria. 
Una «novità» che l'assise di 
febbraio aveva molto enfa
tizzato e che pareva prelude
re a cambiamenti di conside
revole rilievo. 

È stato davvero così? Dif
ficile rispondere. In questi 
dieci mesi la grande campa
gna politica «contro la corru
zione, l'inefficienza e l'indi
sciplina- condotta personal
mente da Fidel Castro con 
una serie di infuocati discor
si, ha in realtà collocato mol
to in secondo piano 11 dibat
tito programmatico in corso 
nel paese. I mezzi di comuni
cazione ne hanno fino ad og
gi riferito assai poco ed in 
termini alquanto ufficiali. 
Solo domenica scorsa un co
municato dell'Ain. l'agenzia 
ufficiale di Stato, ha reso no
to l'approvazione della ver
sione definitiva del docu
mento che sarà sottoposto 
alla discussione del congres
so. Nel corso dell'.ampia 
consultazione popolare e di 
partito» — informava il bre
ve comunicato — sono state 
formulate 8.336 proposte di 
modificazione, aggiunte o 
soppressioni al documento 
originale». E concludeva: «In 
particolare il programma 
che verrà approvato si con
verte in una guida strategica 
per affrontare le esigenze 
dell'attuale processo di ret
tificazione e per la sua mi
gliore conduzione». 

Appare pertanto improba
bile che il lungo dibattito di 
questi mesi abbia portato, 
nonostante l'alto numero dei 
cambiamenti proposti, mo
dificazioni di sostanza al 

«progetto» uscito dal con
gresso di febbraio. Era, que
sto documento, una cornice 
assai ampia che lasciava 
molti margini di manovra 
all'iniziativa politica, ma che 
non apriva, in sé, alcuna de
finita prospettiva di trasfor
mazione. Il «congresso più 
lungo», come qualcuno lo 
aveva battezzato, sarà dun
que, verosimilmente, molto 
più lungo anche dei dieci 
mesi della sua durata. 

Il documento approvato a 
febbraio, oltre a ridefinire la 
storia ufficiale della «Cuba 
rivoluzionaria», si misurava 
con un problema di fondo: la 
«costruzione della base tec
nico-materiale del sociali
smo», ovvero con la questio
ne dello sviluppo. Un tema 
che Fidel Castro aveva af
frontato con grande lucidità 
nella sua relazione al con
gresso e, più ancora, nel suoi 
precedenti interventi sul 
dramma latino-americano 
del debito estero. La società 
socialista cubana sta attra
versando una complessa cri
si di crescita: benché forte 
delle indiscutibili conquiste 
sociali garantite dal «giusto 
ordine economico» stabilito 
con la comunità socialista 
internazionale, Cuba pre
senta un conto pesantemen
te deficitario nelle sue rela
zioni con il mondo capitali
sta. il suo debito estero è or-
mal prossimo ai quattromila 
milioni di dollari ed il paese 
soffre di una sistematica ca
renza di riserve valutarie. 
Una realtà questa che in 
buona misura l'avvicina al 
destini del resto dell'Ameri
ca Latina, spingendola da un 
lato a fare seriamente i conti, 
sul piano politico, con i pro
cessi di democratizzazione in 
atto nel subcontlnente e. 
dall'altro, a prospettare pro
fonde riforme nell'organiz
zazione della propria econo
mia. 

La campagna «contro la 
corruzione, l'inefficienza e 
l'indisciplina» Iniziata • ad 
aprile, ha in qualche modo 
messo in ombra questi 
aspetti «strutturali» della si
tuazione cubana. Se si tratta 
soltanto di un passo indietro 
per prendere maggior slan
cio saranno i prossimi mesi a 
dirlo. 

Il dibattito congressuale si 
svolgerà a porte chiuse. Solo 
la riunione di chiusura —112 
dicembre, in corrispondenza 
con il trentesimo anniversa
rio dello sbarco del Granma 
— sarà aperta alla stampa. 
In mattinata, per le vie de 
L'Avana, si svolgerà una 
grande parata militare. 

Massimo Cavallini 

MOZAMBICO 

Disperato appello di Maputo: 
«Aiutateci contro la fame» 

MAPUTO — Disperato appello del Mozambico: Il paese che 
ha dovuto ricorrere all'aiuto di nazioni amiche perfino per 
celebrare I funerali del suo presidente Samora Machel, ha 
bisogno di rifornimenti alimentari fino al prossimo raccolto 
In primavera. La fame sta facendo migliala di vittime e le 
161m!Ia tonnellate di grano stipate nel depositi di Stato non 
bastano a far fronte alla gravissima crisi. Lo ha annunciato 
Il ministro del commercio chiedendo che l rifornimenti pro
messi dalle organizzazioni occidentali vengano raddoppiati. 
Questo anno nelle province più povere sono morte per Inedia 
oltre centomila persone. 

ROMA — Guerra senza 
quartiere Intorno ai campi 
profughi del Libano, manife
stazioni di protesta del gio
vani palestinesi nella Cl-
sglordanta occupata, violen
ze antt-arabe di gruppi ul-
tras Israeliani a Gerusalem
me-est: un drammatico e si
gnificativo contrappunto al
la «giornata mondiale della 
Palestina» svoltasi ieri sotto 
l'egida dell'Onu, una concre
ta dimostrazione di quanto 
ancora ci sia bisogno non so
lo di solidarietà ma anche di 
Iniziativa politica. 

È dal 1978 che per decisio
ne dell'Assemblea generale 
dell'Onu si celebra ogni 29 
novembre (giorno in cui fu 
votata nel 1947 la risoluzione 
sulla spartizione della Pale
stina) la «Giornata interna
zionale di solidarietà con il 
popolo palestinese». A Roma 
la celebrazione è stata tenu
ta nei giorni scorsi nella sala 
del «Cenacolo» della Camera, 
su Iniziativa del Comitato 
Italiano di solidarietà con 11 
popolo palestinese insieme 
con l'Associazione Italo-ara-
ba e con la Lega per l diritti 
del popoli, alla presenza del 
direttore dell'ufficio dell'O
nu in Italia dott. Pagnanelll, 
del Capo missione della Lega 
Araba ambasciatore Maa-
mouri, del rappresentante 
dell'Olp Nemer Hammad e 

MEDIO ORIENTE La giornata internazionale di solidarietà indetta dall'Onu 

Ilo per i palestinesi 
Ma nei campi del Libano non cessa la battaglia 
Una manifestazione a Roma - Drammatica testimonianza della giornalista Raimonda Thawil sulle condizioni di vita 
e di lotta nei territori occupati - Mai entrato in vigore il cessate il fuoco a Beirut - Proteste nella Cisgiordania 

BEIRUT — Trentadue morti e 130 feriti: questo il bilancio della 
furiosa battaglia che si è combattuta venerdì sera e durante la 
scorsa notte alla periferia sud di Beirut, a dispetto del «cessate il 
fuoco» che avrebbe dovuto essere attuato l'altroieri alle 15 e che 
non è mai entrato in vigore. Anche ieri mattina era in azione a 
Beirut l'artiglieria pesante: i cannoni dei tank di «Amai» rove
sciavano un diluvio di fuoco sul campo di Chatila, da quello di 
Burj el Barajnch i palestinesi replicavano lanciando raffiche di 
razzi Katiuscia sui quartieri sciiti. 

• Scontri violenti anche nel Sud, in particolare intorno a Sido
ne, dove sembra si combattesse ancora per il possesso dell'abita* 
to di Maghdousheh, malgrado gli sciiti di «Amai» affermino di 
averlo riconquistato due giorni fa. In realtà, a oltre sei giorni dal 
suo inizio la battaglia nel primo pomeriggio di ieri era ancora in 
atto. L'Olp accusa l'artiglieria siriana di aver bombardato i cam
pi, mentre «Amai» sostiene che dalle alture dello Chouf sono le 
artiglierie palestinesi (filo-siriane) a martellare I quartieri sciiti. 

Vasser Arafat, in una intervista a radio Montecarlo, ha soste
nuto che il cessate il fuoco concordato giovedì sera a Damasco 
sarebbe soltanto «un trucco siriano» per mettere a tacere le 
proteste sollevate nei paesi arabi dall'attacco di «Amai* ai campi 
palestinesi. 

degli ambasciatori arabi ac
creditati a Roma. Alla riu
nione sono giunti messaggi 
di adesione, fra gli altri, dal 
compagno Natta per 11 Pel 
(•Il riconoscimento del dirit
to palestinese all'autodeter
minazione rappresenta 11 su
peramento della ingiustizia 
storica di cui quel popolo è 
stato e rimane vittima»), del
la Direzione del Psl («la cau
sa palestinese resta un punto 
fermo della nostra iniziativa 
politica), di Pizzinato a nome 
della Cgil («insistiamo per il 
riconoscimento formale del
l'Olp, quale atto doveroso e 
conseguente alla azione ita
liana per la pace in Medio 
Oriente»). 

Sotto la presidenza del Di
rettore dell'Associazione ita-

io-araba Emo Egoll ha par
lato per primo 11 compagno 
Remo Salati, presidente del 
Comitato Italia-Palestina. Il 
quale è partito dal recente 
incontro di Bucarest per ri
volgere al governo e al popo
lo di Israele un appello per
chè si aprano al dialogo con 1 
palestinesi. Bucarest — ha 
detto — deve avere un segui
to: noi offriamo una nostra 
città, come Roma (la capita
le) o Firenze (città della cul
tura e della pace) o Bologna 
(già sede della prima confe
renza per il Medio Oriente), 
per ospitare le successive fa
si del dialogo già avviato. 

La volontà di dialogo e di 
pace è stata riaffermata da 
Nemer Hammad, che ha al 
tempo stesso sottolineato la 

necessità di un ruolo euro
peo più efficace e di un'azio
ne di spinta in tal senso da 
parte dell'Italia', che a gen
naio entrerà oltretutto a far 
parte del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu. Lamentando 
che il problema palestinese 
balzi alla ribalta dell'opinio
ne pubblica solo quando ci 
sono atti di terrorismo o 
massacri come quelli del 
campi profughi in Libano, 
Nemer si è chiesto con ama
rezza: «Il popolo palestinese 
deve dunque continuare a 
morire per avere solidarie
tà?». 

A questo interrogativo ha 
fatto riscontro l'appassiona
to intervento di Raimonda 
Thawil, notissima giornali
sta palestinese di Gerusa

lemme-est, più volte arresta
ta, discriminata, minacciata 
di morte, che ha esposto In 
modo assai efficace le duris
sime condizioni di vita e di 
lotta del palestinesi sotto 
l'occupazione (e le sue parole 
hanno trovato conferma e 
documentazione visiva in 
una serie di diapositive della 
sen. Marina Rossanda sugli 
insediamenti israeliani). 
«Per ogni nazione — ha detto 
Raimonda Thawil — viene 
un momento In cui si deve 
scegliere fra arrendersi o 
combattere. Noi non slamo 
terroristi, slamo combatten
ti per la libertà e la giustizia 
come lo furono 1 partigiani 
Italiani. La nostra lotta è la 
vostra, perché nel mondo 
nessun uomo è un'isola». 
Raimonda ha denunciato 
senza mezzi termini la politi
ca repressiva e di intransi
genza degli israeliani, ma ha 
confermato la disponibilità 
del palestinesi ad un accordo 
di pace basato sulla giustizia 
e la dignità. «Siamo tuttora 
favorevoli — ha detto — ad 
una confederazione con la 
Giordania, ma a condizione 
di avere 11 nostro Stato, la 
nostra Identità, la nostra 
bandiera, 11 nostro passapor
to. Vogliamo vivere in liber
tà, In un luogo pacifico nella 
Terra della Pace». 

Giancarlo Lannutti 
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politica ed economia 
fondata nel 1957 
diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Accornero, S. Andriani, M. Merìini 
(caporedattore) 

mensile 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 

riforma della scuola 
fondata nel 1955 da Dina Bertoni Jovine 
e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 
A. Oliverio 

mensile 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 

critica marxista 
fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 
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donne e politica 
fondata nel 1969 
diretta da L. Turco 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 18.000 
(estero L. 23.000) 

democrazia e diritto 
fondata nel 1960 
diretta da P. Barcellona (direttore), 
L. Balbo, F. Bassanini, M. Brutti, 
G. Ferrara, G. Pasquino, S. Senese, 
G. Vacca 
bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

studi storici 
fondata nel 1959 
diretta da F. Barbaga/fo (direttore), 
G. Barone, R. Comba, G. Doria, 
A. Giardino, L. Mangoni, G. Ricuperati 

trimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

nuova rivista 

# . 

internazionale 
fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 52.000) 
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riragliare e spedire a Editori Riuniti Riviste, Via Serchio 9/11. 00193 Roma 

Tutti coloro che si abboneranno o 
rinnoveranno l'abbonamento 

entro e non olire il 31 gennaio 
1987 potranno acquistare i libri 

del catalogo Editori Riuniti con Io 
sconto del 20% (contributo fìsso 

alle spese di spedizione L. 2.000). 
Il listino con la cedola di 

Prego mciiere in corto un abbonamenio f<t il I9S* alle «.eguenn tmsie: 
Politica ed economia Riforma della scuola Critica marxista 

ZÌ» e diritto Donne e politica _ Studi stono 
" Allego fotocopia del versamento sul ce p. 302013 per l'importo di L 

Allego assegno non trasferibile per l'importo di L 

Dem ocra-
Nuova rivista intemanonale 

Vogliate instarmi il \ostro più recente listino libri con la cedola per l'ordinarione 

Cognome e nomê  . , 
Indirizzo 
CAP e Località. 
Firma Data. 

ordinazione prestampata verrà 
inviato a tutti gli abbonati del 
1986.1 nuovi abbonati potranno 
richiederlo scrivendo a Editori 
Riuniti Riviste, Via Serchio 9/11, 
00198 Roma. 
L'offerta i valida solo per l'Italia 
fino al 31 marzo 1987. 
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